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Oggetto: Linee interpretative della vigente normativa in materia di

 affidamento di incarichi dirigenziali - Definizione.

              Con la nota in riferimento è stato dato riscontro alla

 richiesta congiunta delle scriventi OO.SS., formulata con lettera prot.

 CISL 81/07 del 18 luglio c.a., tesa a conoscere lo stato della procedura

 per il conferimento degli incarichi di revisore da designarsi - tra i

 dirigenti MAE - nei Collegi presso i Commissariati per la

 partecipazione italiana alle esposizioni di Saragozza 2008 e di Shanghai 2010,

 istituiti con legge 27 dicembre 2006, n. 296 (art. 1, comma 961).

               In sintesi, con detta nota si precisa:

·
la competenza a nominare i revisori in parola fa capo alla Direzione

 Generale per la Cooperazione Economica e Finanziaria (DGCEF);

·
la Direzione Generale per il Personale ha espresso parere favorevole,

 in merito alla proposta di designazione formulata dalla  DGCEF, alla

 luce dei criteri di cui all’art. 60 del CCNL 2002-2006 per l’Area I

 della dirigenza;

·
le disposizioni di cui trattasi non prevede la possibilità di

 avvalersi di dirigenti cessati dal servizio.

                Al riguardo, le scriventi OO.SS. osservano:

a)  in base all’art 1 del vigente CCNL, il  “contratto collettivo

 nazionale si applica a tutto il personale dirigente di prima e di seconda

 fascia……..”;

b)  l’art. 1 del  DM del 29 marzo 2007 n.71/bis  “Ambito di

 applicazione” stabilisce che le disposizioni del decreto concernono il

 conferimento degli incarichi dirigenziali  di prima e di seconda fascia, la cui

 titolarità compete, ai sensi del DPR 10 agosto 2000, n. 368, ai dirigenti

 destinatari delle disposizioni del CCNL del 21 aprile 2006; i revisori

 da designare nella fattispecie devono essere dirigenti del Ministero

 degli Affari esteri e, quindi, destinatari del citato CCNL, per cui il

 relativo incarico può essere conferito solo nel rispetto delle

 disposizioni da quest’ultimo dettate con l’art. 20, così come del resto

 stabilito, per gli incarichi dirigenziali presso la sede centrale, dal

 successivo art. 4 e, per i posti-funzione all’estero, dall’art. 5; l’assunzione

 di una diversa disciplina per gli incarichi aggiuntivi, come quelli in

 parola, non troverebbe alcuna convincente giustificazione giuridica;

c)  il richiamato art. 20 del CCNL al comma 1 conferma che l’incarico

 dirigenziale “viene conferito, con provvedimento dell’amministrazione,

 secondo quanto previsto dall’art. 19 del d. lgs. n. 165 del 200”, cioè

 con provvedimento che per sua natura ricade sotto la legge del

 procedimento amministrativo n. 241/1990, la quale all’art. 1 prescrive, tra

 l’altro,  che l’attività amministrativa è retta da criteri di pubblicità e

 di trasparenza; Il procedimento inizia a domanda, ai sensi del

 successivo comma 10, che prevede, appunto, il diritto del dirigente a produrre

 domanda per il conferimento di incarichi dirigenziali disponibili e,

 proprio  per consentirne l’esercizio, prescrive l’obbligo della

 pubblicità di detti incarichi; del resto detta procedura viene già  seguita per

 gli incarichi da ricoprire all’estero, per i quali si procede alla

 relativa pubblicità così da consentire agli interessati di presentare

 domanda; sul punto si è già osservato sub b) che l’assunzione di una diversa

 disciplina per gli incarichi aggiuntivi, come quelli in parola, non

 trova alcuna convincente giustificazione giuridica;

d)  in ossequio al principio dell’economicità e della trasparenza cui

 va improntata l’azione amministrativa ai sensi della richiamata legge n.

 241/1990, è buona norma limitare la scelta solo tra i dirigenti che

 presentino domanda per il conferimento degli incarichi messi in

 pubblicità e procedere alla predisposizione di analitiche tabelle comparative

 del punteggio assegnato a ciascun aspirante, onde rendere intelligibili

 gli elementi di valutazione, in caso di esercizio del diritto di accesso

 agli atti da parte degli interessati;

e)  le richiamate disposizioni della legge 296/2006 non escludono la

 possibilità di avvalersi anche di dirigenti già inseriti nei ruoli

 organici del MAE e cessati dal servizio, i quali, peraltro, non perdono lo

 “status” di “dirigenti del MAE”  (Cfr. art. 31 del D.P.R. 10 gennaio

 1957, n. 3) tra i quali, per espressa previsione di legge, dovranno essere

 scelti i revisori di competenza da designare nei Collegi dei

 Commissariati di cui trattasi; per inciso, si nota che, secondo i principi

 generali del nostro Ordinamento, ogni restringimento della sfera giuridica

 individuale voluta dal legislatore deve essere espressamente dichiarata

 nei testi normativi, tanto più se trattasi, come nella fattispecie, di

 disposizioni di natura speciale, per le quali, in base ai comuni canoni

 interpretativi, vale l’ulteriore regola secondo la quale “ciò che il

 legislatore non dice espressamente, non vuole”.

               Da quanto innanzi esposto, emerge chiara l’esigenza di

 addivenire alla definizione di linee interpretative condivise,

 nell’ambito del necessario coordinamento delle disposizioni richiamate,

 definizione tesa, da una parte, a meglio garantire la compiuta attuazione del

 principio della certezza del diritto, dall’altra parte, ad evitare

 l’insorgere di  possibile contenzioso, con conseguente eventualità di un

 rallentamento dell’azione amministrativa e di non improbabili oneri a

 carico del bilancio. Tali linee interpretative potrebbero formare oggetto

 di un protocollo d’intesa con tutte le OO.SS. firmatarie del CCNL  -

 Dirigenza - Area I.

              A tal fine, le scriventi OO.SS chiedono che il tema venga

 esaminato in apposita riunione tra le delegazioni di parte pubblica e

 sindacale.

              Distinti saluti.

     CISL                            UIL

(F.to A. Migani)            (F.to L.A.Cozzolino)

